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Questo progetto di tesi nasce dalla mia collaborazione con l’azienda Manservisi Eventi s.r.l.s. 

maturata per l’organizzazione dell’edizione 2015 del carnevale di Cento.  

Ho trovato molto interessante il settore dell’organizzazione di eventi, ma credo che la vera 

spettacolarità sia nella storia, nella crescita, nella festa che questa manifestazione propone a chi si 

avvicina per conoscerla.  

Ciò che gli spettatori vedono nelle quattro ore di una domenica di sfilata carnevalesca è solo 

la punta dell'iceberg di un lungo e impegnativo lavoro di progettazione, pianificazione e creatività 

che la società organizzatrice comincia svariati mesi prima dall'inizio della famosa kermesse.  

Già nel XVII secolo il celebre pittore centese Gian Francesco Barbieri raffigurava la storica 

manifestazione che col passare dei secoli e degli anni è cambiata e si è evoluta fino ad arrivare ad 

un momento di stallo alla fine degli anni '80 quando una diatriba tra pro-loco a associazioni 

carnevalesche portò le istituzioni a trovare soluzione e rinascita nella mani di un privato.  

 

“Era il 1990 il primo anno in cui Ivano era alla guida del carnevale. 

Dovevamo partire in modo scenico, dovevamo farci conoscere e volevamo che si 

parlasse di noi in tutta Italia. Ad un paio di settimane dall'inizio della 

manifestazione Ivano mi propose una pazzia e sapeva che non gliela avrei fatta 

fare da solo. Così preparammo migliaia di fogli con la pubblicità e le date del 

carnevale di Cento e una mattina di fine gennaio partimmo per Viareggio. Grazie 

a delle amicizie di vecchia data, la sera stessa eravamo pronti a planare in aliante 

per i cieli della cittadina toscana. Girammo per un paio d'ore su tutta Viareggio e 

tra l'altro facemmo un atterraggio di fortuna in un campo poco fuori dal centro. La 

mattina seguente sul lungomare sembrava fosse nevicato, era completamente 

cosparso dei nostri fogli pubblicitari. È così che si fece conoscere il carnevale di 

Cento dai competitor viareggini e, grazie ai giornali, anche nel nord Italia.” 

Intervista a Giancarlo Dinelli, 10 settembre 2015 



Dall'edizione del 1990 la manifestazione emiliana cominciò un nuovo capitolo della sua 

storia con il nome Cento Carnevale d'Europa e la scalata verso la celebrità grazie ad un tenace e 

creativo capitano Ivano Manservisi e la società che aprì: Cento Carnevale d'Europa s.r.l..  

Centro nevralgico dell'evento rimasero sempre le associazioni carnevalesche e le loro opere 

di cartapesta che aumentarono dimensioni e spettacolarità fino a riuscire a passare quasi per magia 

per le grandi vie del centro storico.  

Le novità però non tardarono ad arrivare, anno dopo anno cominciarono a sfilare sul festante 

palcoscenico di Cento testimonial e vip di fama nazionale e internazionale, la macchina della 

propaganda continuava a fare da cassa di risonanza e a portare nella città ferrarese migliaia di 

spettatori, lo show e il divertimento aumentavano in modo esponenziale.  

Nelle diverse edizioni si alternarono: attori, cantanti, veline, calciatori, presentatori, showgirl 

e persino il premio oscar Dustin Hoffman nel 2005 sul palcoscenico in Piazza Guercino affermò 

“non ho mai provato un'emozione simile”1 .  

 

Quello che più di tutto voleva patron Manservisi era collocare Cento Carnevale d'Europa a 

livello internazionale, così nel 1993 partì per Rio de Janeiro in un viaggio senza programma e senza 

protocolli ma con uno scopo: gemellare il suo evento con il carnevale del mondo. Dopo incontri 

istituzionali e feste di samba in favelas sperdute, tornò con una delegazione di percussionisti e di 

ballerine carioca.  

 

Ogni evento, piccolo o grande che sia, esige a monte una buona programmazione e 

pianificazione perché sono tantissimi i passaggi che si devono compiere e le aziende esterne di cui 

si necessitano i servizi. Proprio per questo sono essenziali svariati mesi di preparazione per 

sviluppare al meglio le diverse fasi, e settori, tutti indispensabili per la buona riuscita dell'evento.  

                                                 
1 Lodi, P. L'attore? Una maschera, la Nuova Ferrara, 7 febbraio 2005, p. 18. 



Ma anche se si cerca di progettare ogni minimo dettaglio a volte, come succede nella vita di 

tutti i giorni, possono capitare degli imprevisti che minano la tranquillità e la stabilità della 

manifestazione e dell'azienda se non vengono gestiti in modo corretto e con le tempistiche adeguate.  

 

Nel maggio 2012 buona parte dell'Emilia-Romagna si svegliò nel cuore della notte a causa 

di un fortissimo boato che scosse terra, edifici, anime e corpi. Sono bastati alcuni secondi di 

movimenti sussultori per distruggere case, chiese, scuole e soprattutto i sacrifici e i sogni di migliaia 

di persone. Anche Cento, trovandosi a soli dieci kilometri dall'epicentro del sisma, dovette fare i 

conti con tantissimi danni e una paura che ancora oggi è difficile da mandare via.  

Il terremoto emiliano fu uno dei più grandi fatti inaspettati che Cento e il suo carnevale 

abbiano dovuto gestire e affrontare ma, con la volontà di dare un segnale di forza e positività 

all’opinione pubblica e a tutti i cittadini, l’edizione del 2013 sfilò in un percorso alternativo e con la 

vivacità di sempre.  

Il vero problema arrivò quando la manifestazione subì uno stop forzato dalle istituzioni per 

l’anno 2014 e ricevette la conferma per l’edizione 2015 con grande ritardo. Cento Carnevale 

d’Europa s.r.l e tutto lo staff affrontarono e programmarono in modo molto professionale questa 

nuova edizione anche se con una tempistica molto ristretta a disposizione.  

 

Nel mio elaborato ho cercato di illustrare come si organizza un evento importante come 

questo, sottolineando e sviscerando anche gli imprevisti che si sono presentati nella particolare 

edizione 2015 e la conseguente gestione che queste situazioni di crisi hanno richiesto.  

Ho potuto studiare e analizzare queste problematiche grazie alla mia presenza lavorativa 

all'interno dell'Azienda, utilizzando la tecnica dell'osservazione partecipante nelle situazioni non 

gestite in prima persona, esaminando banche dati aziendali, rassegne stampa e facendo interviste a 

soggetti interessati.  

 



Ho strutturato il primo capitolo narrando i cenni storici sulla nascita del carnevale di Cento 

fino ad arrivare al 1990. Ho poi illustrato le idee imprenditoriali “dell'era Manservisi” con le 

principali innovazioni e l’evoluzione nel tempo di una manifestazione che, in questi ultimi anni, è 

diventata anche contenitore di tanti progetti e attività collaterali ad essa collegate.  

L’organizzazione dell’evento in tutte le sue parti l'ho ripercorsa nel secondo capitolo e per 

fare questo ho utilizzato sei imprevisti, di diverse tipologie, successi durante la kermesse del 2015: 

le conseguenze del sisma del 2012, il maltempo e il rapporto con le società carnevalesche, il 

maltempo e i contratti con i testimonial, la rottura di un capitello per colpa di un carro allegorico, un 

contrattempo durante Sapori Senza Maschera (attività collaterale), un cambiamento importante a 

poche ore dalla cena di gala conclusiva.  

Nel terzo capitolo, principalmente teorico, ho sviluppato le diverse risoluzioni degli 

imprevisti in letteratura concentrandomi anche sul processo decisionale (e i suoi sette modelli) che 

porta un soggetto a scegliere una soluzione piuttosto che un’altra e ho ripreso, inoltre, i fatti 

inaspettati del capitolo precedente per illustrarne la gestione avvenuta e la soluzione finale presa, 

sottolineando gli strumenti teorici evidenziati negli stessi.  

Il mio obiettivo finale è stato quello di arrivare a elaborare uno schema generale per la 

gestione efficace e veloce degli imprevisti incontrati nel corso dell'evento, aiutandomi con la 

letteratura e l’esperienza acquisita durante l’organizzazione di Cento Carnevale d’Europa ed. 2015. 

L’ho fatto valutando anche le negatività e le positività riscontrate nella gestione dei problemi della 

Società con cui ho collaborato. 
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